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Historica: la digital library dell’Università di Bologna

Historica è l'archivio istituzionale per la conservazione e la condivisione ad accesso libero del patrimonio culturale 
digitale fornito dalle biblioteche, dagli archivi, dai musei e dai gruppi di ricerca dell'Università di Bologna.

Si tratta, ad oggi, di circa 400.000 file (immagini, video, audio, testi), prevalentemente riproduzioni digitali di opere 
d'arte, resti archeologici, codici, manoscritti, papiri, libri antichi e moderni, riviste, giornali, mappe, disegni, fotografie,

registrazioni audio e video e materiali d'archivio.

I contenuti digitali appartengono alle biblioteche, ai musei e agli archivi dell'Università di Bologna oppure sono ospitati 
e pubblicati secondo specifici accordi di licenza con i titolari dei diritti. I contenuti sono protetti dalla legge italiana sul

diritto d'autore (Legge 22 aprile 1941 n. 633 e s.s.m.i.) e alcuni di essi dal Codice dei beni culturali e del paesaggio 
(D.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42). Quando possibile, sono distribuiti con licenze CC BY NC o CC BY.

La gestione informatica dell'infrastruttura tecnologica open source e dell'hosting è stata esternalizzata. Il personale 
interno è formato da bibliotecari, personale tecnico ed esperti legali, che si occupano di metadati e standard, 

elaborazione di file e questioni relative al diritto d'autore.
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Historica: la digital library dell’Università di Bologna

• La digital library nasce agli inizi degli anni 2000, con un’infrastruttura «fatta in casa», inizialmente funzionale, ma che poi ha 
necessitato di essere rivista e aggiornata.

• L'impegno degli ultimi anni è stato quello di individuare una soluzione software che garantisse un'infrastruttura più aggiornata e 
più sicura -> Dspace GLAM

• Abbiamo inaugurato il nuovo Historica con Byzart, collezione tematica di Europeana frutto di un team di ricerca internazionale

https://historica.unibo.it

https://historica.unibo.it/
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Buone pratiche, standard e infrastruttura

• DSpace GLAM (open source https://github.com/4Science)

• Possibilità di ricerca avanzata, utilizzo di faccette per raffinare la ricerca, 
knowledge graph, lettura OCR, ecc.

• PID: HANDLE

• Metadati: MAG-METS, EDM, Dublin Core

• Licenze Creative Commons

• Due viewer IIIF: Mirador e Universal Viewer

• API: uscita OAI-PMH (SPARQL End Point coming soon)

• Interoperabilità con Cultura Italia, OpenAIRE, Worldcat, Europeana, BASE…

Rotonda, Thessaloniki, Greece, [300-699], in Byzart, 
University of Bologna: AMS Historica

http://hdl.handle.net/20.500.14008/8230

https://github.com/4Science
http://hdl.handle.net/20.500.14008/8230
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I dati della ricerca

PROJECT DATA

UNDERLYING DATA

SUPPLEMENTARY
MATERIAL
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Quando pensi ai dati della ricerca pensi a… 

Li Q, Wu J, Hua M, et al (2017) Preparation of Permanent Magnetic Resin Crosslinking by Diallyl
Itaconate and Its Adsorptive and Anti-fouling Behaviors for Humic Acid Removal. Scientific
Reports 7:17103 . doi: 10.1038/s41598-017-17360-8.

Li, Qimeng. (2018). MADFORWATER: WP2: Adaptation of wastewater treatment technologies for agricultural reuse: 
Task2.4: Industrial wastewater treatment: Treatment of different types of wastewater by means of innovative resins: 
Subset3 [Data set]. Zenodo. http://doi.org/10.5281/zenodo.1162484

http://doi.org/10.5281/zenodo.1162484
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Quando pensi ai dati della ricerca pensi a… 

Banaji, Shakuntala, & Mejias, Sam. (2018). CATCH-EyoU: Representation of the EU and Youth Active EU Citizenship in the Media Environment: Collected Media: UK
[Data set]. Zenodo. http://doi.org/10.5281/zenodo.1194329

Sam Mejias & Shakuntala Banaji (2018) Backed into a corner: challenging media and policy
representations of youth citizenship in the UK, Information, Communication & Society, DOI:
10.1080/1369118X.2018.1450436

http://doi.org/10.5281/zenodo.1194329
https://doi.org/10.1080/1369118X.2018.1450436
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…ma anche la digitalizzazione di un bene culturale può essere un dato di ricerca
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La digitalizzazione deve essere gestita in maniera FAIR

La gestione FAIR dei dati deve essere descritta nel Data Management Plan (DMP)

Digitalizzazioni distribuite
con licenze (possibilmente
open) + documentazione

completa + formati
standard (meglio se open)

PID + metadati
indicizzati da motori di 

ricerca e servizi 
aggregatori 

Digitalizzazioni e metadati 
strutturati in maniera standard

(e.g. machine-readable
metadata)

Digitalizzazioni in 
repository + metadati

sempre accessibili
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Il protocollo IIIF è un set di standard aperti che permette ad archivi, biblioteche e musei di ospitare e condividere collezioni 
digitali sul web

Ha come obiettivo primario quello di presentare e condividere contenuti come immagini, file audio e video ad alta 
definizione, incorporando anche i metadati dell’immagine e garantendo l’interoperabilità dei dati

Il manifest è stabile e identificato da una URL persistente

IIIF consente a gruppi di ricerca, altre istituzioni e utenti finali di prelevare gli oggetti digitali per poterli ripresentare 
all’interno di altre collezioni e ambienti web
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IIIF e interoperabilità
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Historica consente la gestione FAIR dei dati?

PID (HANDLE) + metadati standard (DCMI, EDM, METS-MAG, ...)

Metadati sempre accessibili

Metadati standard e machine-readable, protocolli di interoperabilità
(OAI-PMH, SPARQL) per l’harvesting e l’indicizzazione dei motori di
ricerca e dei servizi di aggregazione (e.g. OpenAIRE, WorldCat,
Europeana...)

Licenze open standard (e.g. Creative Commons), formati aperti

https://creativecommons.org/about/cclicenses/
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Il Data management plan è un documento che descrive come i dati di ricerca sono gestiti e condivisi

durante e dopo la conclusione di un progetto.

Rintracciabilità,
metadati and 

descrizioni

metodologie e 
standard per la 

creazione, la 
qualità e la 

gestione di dati e 
metadati

Condivisione e 
riuso (motivazioni

per la non 
condivisione), 

formati e licenze

Sicurezza e 
archiviazione dei

dati per la 
preservazione a 
lungo termine e 
l’accesso oltre la 
fine del progetto

1. Data Summary

2. FAIR Data

1. Making data findable, 

including provisions for 

metadata

2. Making data accessible

3. Making data 

interoperable

4. Increase data re-use

3. Other research outputs

4. Allocation of resources

5. Data security

6. Ethics

7. Other issues

Che cos’è il Data Management Plan (DMP)?

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/horizon/temp-form/report/data-management-plan-template_he_en.docx

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/horizon/temp-form/report/data-management-plan-template_he_en.docx
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Data Management Plan per Historica

Il piano documenta, fin dalle fasi iniziali della ricerca, le azioni che devono essere 
intraprese dai ricercatori per una gestione FAIR dei dati finalizzata alla loro condivisione e 
alla loro preservazione nel tempo.

• Documento aggiornato e condiviso nel corso delle fasi della ricerca. 

Contiene tutte le informazioni sui dati prodotti o riutilizzati nell'ambito del progetto di 
ricerca (natura dei dati, standard e metadati utilizzati, misure di trattamento, etica, 
confidenzialità e riservatezza, documentazione, responsabilità). 

• Abbiamo elaborato un DMP semplificato alla luce di modelli più complessi (es. H2020)
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Il Piano Nazionale di Digitalizzazione del Patrimonio Culturale 2022-2023  
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Il Piano Nazionale di Digitalizzazione del Patrimonio Culturale 2022-2023  

PND 2022-2023 v1.1
La gestione del dato digitalizzato e l’iter
di digitalizzazione adottato, incluso il
perché delle scelte fatte, devono essere
descritti in un DMP

Linee guida per il DMP

modello di DMP per la gestione dati da progetti di
digitalizzazione e esempio di DMP compilato

Tools 

https://digitallibrary.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2023/10/PND_V1_1_2023-1.pdf
https://docs.italia.it/italia/icdp/icdp-pnd-dmp-docs/it/v1.0-giugno-2022/index.html
https://github.com/icdp-digital-library/allegati-pnd/blob/51f1a6f20d294e22ffda19057f6a412a82d872a2/piano_gestione_dati/Scheda%20Progetto_griglia_da_compilare.pdf
https://github.com/icdp-digital-library/allegati-pnd/blob/51f1a6f20d294e22ffda19057f6a412a82d872a2/piano_gestione_dati/Scheda%20Progetto_esempio_Fondazione_Zeri.pdf
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Adesione al servizio e Data Management Plan per i progetti di digitalizzazione in UNIBO

La richiesta di adesione consente di gestire gli 

aspetti autorizzatori sotto il profilo legale e 

il DMP, molto schematico e sintetico, 

approntato ogni volta che è richiesta 

l’attivazione di una collezione digitale e il suo 

deposito in AMS Historica agevola la gestione 

amministrativa e documentale in modo FAIR.

https://historica.unibo.it/


18

Il Data Management Plan per i progetti di digitalizzazione in UNIBO
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Il patrimonio culturale digitalizzato in Historica: due esempi

BYZART
Byzantine Art and Archaeology on Europeana

La collezione nasce dal progetto cofinanziato dalla 
Commissione europea nell'ambito del programma 
Connecting Europe Facility (CEF). Raccoglie una grande 
quantità di materiali (immagini e audio-video) sul 
patrimonio culturale bizantino e post-bizantino. 
76273 contenuti digitali appartenenti a 29 archivi mai 
sfruttati prima.

IGCYR-GVCYR 
Inscritptions of Greek Cyrenaica

Oltre 1200 immagini fornite dal Centre de recherches
sur la Libye antique e da diverse altre équipe 
provenienti da Italia, Regno Unito, Stati Uniti e Libia 
che documentano le iscrizioni della Cirenaica greca 
(VII-I a.C.) e le iscrizioni in versi greci della Cirenaica 
greca e romana (VII a.C.-VII d.C.).
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ALMADL: Supporto ai dati della ricerca
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Face of igcyr019100 Dedication to Apollo and Artemis, [1st Century B.C:] http://hdl.handle.net/20.500.14008/76902, in IGCyr, University of Bologna: AMS Historica
https://igcyr.unibo.it/igcyr017600

Historica non solo come repository di 
immagini, ma come supporto alle 
edizioni critiche dei progetti di ricerca 
per una valorizzazione delle immagini 
e dei metadati

Un focus sul progetto IGCyr

http://hdl.handle.net/20.500.14008/76902
https://igcyr.unibo.it/igcyr017600
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Utilizzo dei metadati per valorizzare una collezione

Utilizzo del metadato dc.subject.keywords per 
collegare il soggetto dell’epigrafe con Item che 
utilizzano lo stesso metadato, permettendo una 
connessione tra i vari Item

Utilizzo del metadato dc.subject per collegare i 
vari aspetti di una stessa epigrafe: la fotografia, il 
disegno e il dettaglio

In AMS Historica 
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Le sfide di una digital library generalista



24

Cosa descriviamo?

Dobias-Lalou, C., Back of gvcyr027 Honors for Pausanias, 2010, http://hdl.handle.net/20.500.14008/76613, in IGCyr, University of Bologna: AMS Historica 

http://hdl.handle.net/20.500.14008/76613
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Cosa descriviamo?

Alexander the Great, [-100 - -1], http://hdl.handle.net/20.500.14008/75804, in Byzart, University of Bologna: AMS Historica 

http://hdl.handle.net/20.500.14008/75804
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Il multilinguismo
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L’utilizzo di vocabolari controllati: il Getty

Il Getty Center di Los Angeles, California produce e gestisce il database del vocabolario 
controllato del Getty, Art and Architecture Thesaurus.
I vocabolari del Getty possono essere utilizzati nella fase di inserimento dei metadati, da parte di 
catalogatori o indicizzatori che descrivono opere d'arte, architettura, cultura materiale, materiali 
d'archivio, surrogati visivi o materiali bibliografici
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Un esempio pratico di DMP in Historica

ATLas - Atlante delle Televisioni Locali intende 

indagare e mappare le storie, spesso 

trascurate, delle reti tv private attive in Italia 

su scala locale tra il 1976 e il 1990. 

Il lavoro si concentra su cinque reti 

particolarmente rilevanti, ricostruendone le 

articolate storie e il ruolo nell’evoluzione 

del sistema dei media italiano e della più 

ampia struttura sociale e culturale del Paese.

Il progetto consiste in video/audio/materiali 

documentari (fotografie, palinsesti, scalette…)

https://site.unibo.it/atlas/it

https://site.unibo.it/atlas/it
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